
RELAZIONE 

Le docenti hanno trattato l’argomento scelto, il problema della plastica nei mari, 

presentando ai bambini di tre fasce d’età differenti, una storia inventata dalle 

maestre stesse dal titolo: “IL PESCIOLINO CONFUSO”. Assieme ad esso anche il 

tema della raccolta differenziata, affrontato per la prima volta lo scorso anno 

attraverso il personaggio fantastico della Fata Riciclina, è stato ripreso. 

Gli alunni sono stati poi invitati a drammatizzare il racconto interpretando, a turno, i 

vari personaggi e in un secondo momento a colorare con varie tecniche la storia 

rappresentata in sequenza. Infine è stato realizzato un plastico utilizzando materiale 

di rifiuto prodotto prevalentemente all’interno della sezione. 

Prima di procedere con la costruzione del plastico le docenti hanno chiesto ai bambini 

come ricreare i personaggi avendo a disposizione bottiglie di plastica vuote, ritagli di 

carta crespa, piatti di plastica, carta argentata recuperata dal pasto consumato in 

mensa, colla, stecchi di ghiaccioli e tempera. 

Gli alunni di cinque anni hanno risposto con maggior entusiasmo, avanzando proposte, 

ipotesi e soluzioni; in taluni casi coinvolgendo anche i genitori portando a scuola pietre 

e della farina di polenta scaduta. 

Le maestre hanno cercato di rendere accessibile a tutti un argomento non semplice ma 

assai attuale attraverso il racconto, il gioco, l’espressività corporea e la manipolazione. 
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